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Sentito il parore del Consiglio dolla previdenza;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e dooretiamo :

Art. 1.
E approvato l'unito statuto delle Casso di mutuo soc-

corso del personale a mercede giornaliera dello Mani-

fatture dei tabacchi, visto, d'ordine Nostro, dal ministro
proponente, che andrà in vigore il 1° sottombro 1905.

Art. 2.
Le eventuali modificazioni al predetto statuto saranno

approvate con le stesso modalità prescritte dal paragrafo
primo dell'art. 93 del su citato regolamento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 12 agosto 1905.

VITTORIO EMANUELE.

A. MAJORANA.

t Visto, Il guardasigilli: C. Fmoccuano-APRILE.I t tatt
STATUTO dello Casse di mutuo soccorso del personalo

a mercede giornaliora dello Manifatturo dei ta-
LEGPG-I E DECILETI bacchi.

Il numero 480 della raccolta ufßciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

µr grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 42, 80, 90, 91, 92, 93, 94 del rego-
lamento del personale a mercede giornaliera delle Ma-
nifatture dei tabacchi approvato con Nostro decreto 14
settembre 1904, n. 530 ;

§ I. - Costitudone e scopo.
Art. 1.

In esecuzione all'art. 89 del regolamento por il personale a
mercede giornaliera delle Manifattare dei tabacchi, approvato con
R. decreto 14 settembro 1904, è instituita presso ciascuna Mani-
fattura dei tabacchi del Regno una Cassa di mutuo soccorso,

avente por fine di provvedere al pagamento di assagni:li malattia
e di parto.

Art. 2.
Alla Cassa di mutuo soooorso ò obbligato ad inscriversi il per-

sonale assunto definitivamente in servizio dal 1° ottobre 1904. 11

personale che trovavasi in servizio anteriormente al l" ottobre
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1904 e che non ha diritto alla paga di malattia ai termini del.
1'art. 91 del regolamento 4 agosto 1887, pub inscriversi alla Çassa,
uniformandosi però alle speciali disposizioni dell'art. 5 del pre-
sente statuto.

Gli inscritti alla Cassa usufiuiscono degli assegni di malattia
e di parto, concessi dal presante statuto solo per tutto il tempo
che sono in servizio presso le Manifatture.

§ II. - Fondi della Cassa.
Art. 3.

Lo fonti di reddito della Cassa sono costituito:
1° dallo ritonate a carico degli inscritti;
2° dai contributi dello Stato;
3° dai lasciti o dalle donazioni;
4° dal prodotto dell'impiego dei fondi.

Saranno inoltre rimborsati dallo Stato alla Cassa gli assegni di
parto di cui all'art. 18.

Art. 4.

Gli inseritti sono sottoposti ad una ritenuta settimanalo (rite-
nuta ordinaria) sui salari e sulle competenzo accessorie por ser-
vizi spoeiali o per lavori straordinari e, in caso di malattie sus-

sidiate, sugli assegni. Tale ritenuta verrà stabilita dal Consiglio
d'amministrazione dolla Cassa o rion potrà superaro L. 0.25 per
gli uomini o L. 0.15 por lo donne.

Art. 5.

Il personalò cho ha facolta d'inscriversi alla Cassa ai sensi del
precodento art. 2, dovrà versaro una tassa d'ammissione nella re-
guento misura :

età da 25 a 33 anni: una somma eguale alla ritenuta annua

ordinaria ;
età da 36 a 43 anni: una somma eguale adunavoltaemozzo

la ritonuta annua ordinaria;
oth oltro i 45 anni: twa somma eguale al doppio dolla rite-

nuta annua ordinaria.
La predetta tassa d'ammissione, invece che in una sol volta,

può essero versata in rate oguali por un periodo di tempo non

suporiore al un quinquennio; in questo caso verra aumontata di

un vontesimo por ogni anno, o le rate saranno ritenuto settima-
nalmente insieme alle ritonato ordinario.

Art. G.

Lo Stato contribuisce alla Cassa con una somma cgualo al-
l'animontaro dello tasse di ammissione o dello quote di ritenuta

destinato ai fondi malattie e di risèrva; la parte di contributo

corrispondento a queste quote di ritenuta vieno versata settima-
nalmento. Lo Stato rimborsa pure alla Cassa settimanalmente gli
assegni di parto pagati nella precedente settimana.

Art. 7.

Lo entrato della Cassa vengono assegaate a tre fondi speciali:
1° fondo malattie i a questo fondo iengono assegnati il 75

por cento delle ritenuto ordinarie degli inscritti ed un'egual somma
prolevata sul contributo dollo Stato;

2° fondo sposo di amministraziono: a questo fonðo viene as-
segnato il 10 por cento dello ritenuto ordinario dogli inscritti;

3° fondo di risorva: a questo,fondo vengono assegnati:
a) il 15 por conto dello ritonuto ordinario degli inseritti, le

tasse di ammissiono e lo ritonnte speciali sottimanali di cui al-
l'art. 5;

b) il contributo dello Stato, detratta la parte di cui al n. l :
fondo malattie; .

c) la donazioni ed i lasciti che non abbiano una speciale
designazione.
Ciascun fondo ha amministrazione separata ed è inðipendente

dagli altri, con registrazione speciale per le spese e per le on-

trate.
I rinvestimenti possono aver luogo anche cumulativamente: in

questo caso la divisione dei redditi devo essero fatta in propor-
zione all'ammontare dei rispettivi fondi.

Art. 8.
Il patrimonio della Cassa puð ossere impiegato:

a) in titoli emessi o garantiti dallo Stato;
b) in cartelle di Istituti italiani di credito fondiario ricono-

seiuti par legge;
c) in depositi presso le Casse postali di risparmio.

Art. 9.
La custodia dei titoli appartenenti alla Cassa ð affidata al so-

gretario: il presidente avra una delle chiavi della Cassa.

§ III. - Assegni di malattia e parto.
Art. 10.

11 diritto all'assegno di malattia si acquista dopo sei mesi di

appartenenza alla Cassa.
Art. 11.

Affinchè l'inscritto infermo abbia diritto all'assegno di malattia,
questa deve essere debitamente constatata dai medici della Cassa

che rilasceranno appositi certificati, dai quali risulti l'inizio e la

fine della malattia; perciò l'ammalato avvertirà il direttore della

Manifattura richiedendo la visita medica.
Art. 12.

L'assegno decorre dal terzo giorno di malattia denunziata. Nel

corso di un anno, cioð dal 1° gennaio al 31 dicembre, l'inscritto
non puð oonseguire l'assegno completo per più di 90 giorni la-
vorativi: per altri 90 giorni lavorativi l'assegno vieno ridotto alla
meta.

Art, 13.

La misura dell'assegno giornaliero di malattia ð determinata
dal Consiglio di amministrazione della Cassa in relizione alla
morbosità locale ed alla misura delle ritenute : perb tale assegno
non potrà superare L. 2.00 per gli uomini e L. 1.20 per le
donne.

Art. 14.

Quando fra successivi periodi di malattia vi sia un intervallo
non maggiore di 10 giorni ed il medico della Cassa dichiari espli-
citamento che si tratta di ripresa della malattia precedente,
si corrispondera l'assegno anche nei primi due giorni della ri-
caduta.

Art. 13.

L'inscritto non ha diritto all'assegno di malattia:
a) nei casi di malattio occasionate da disordini, vizi, ferite

o lesioni riportate in rissa;
b) nei casi d'inabilità derivanti da infortunio sul lavoro;

c) nei casi di malattia durante una assonza volontaria dal

lavoro che duri da oltre 10 giorni;
'

d) quando abbia presentato domanda di collocamento a ri-

poso e dopo lasciato definitivamente il servizio.

Art. 16.
Il Consiglio d'amministrazione indica i medici autorizzati a ri-

lasciare i certificati di malattia.
I medici della Cassa sono retribuiti annualmente con preleva-

zioni dal fondo: assogni per malattia.
Art. 17.

Il Consiglio d'amministrazione nomina annualmente un Comi-

tato composto di un certo numero di inseritti, incaricati di eser-
citaro un diligente servizio di controllo sugli ammalati.

Art. 18.
Alle inseritte in caso di parto verrå assegnato dalla Cassa un

sussidio di L. 30: le puerpere avranno diritto eventualmente al-

l'assegno di malattia dopo 30 giorni dal parto.
Art. 19.

Ogni cinque anni verra compilato, in base all'esperienza del

quinquennio, un resoconto speciale dal qualo risulti in quale mi-

sura la Cassa possa soddisfare at propri impegm. In base a tali

risultanze, sara opportunamento determinata la misura delle ri-

tenute e quella degli assegni di malattia por il quinquennio suc-

cessivo.
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§ IV. -- Fondo di riserva.

Art. 20.
Il fondo di riserva ò costituito por i seguenti scopi:

a) por supplire all'eventuale insuincienza del fondo assegni
per malattia;

b) per sovvenire eventualmente una Cassa tra i cui in-

s3ritti sia Neoppiata una epidomia, secondo le norme dall'art. 21.

Art. 21.

L'opidemia terrà acc3rtata ad istanza del Consiglio di ammi-
nistrazione dal molico provinciale, il quale dichiarera il principio
e la fino dell'opidemia stessa.

Tutto le Casse, compresa la colpita dall'epidemia, concorre-
ranno, con prelevazioni dai rispettivi fondi di riserva in propor-
ziono al numero degli inseritti, a sovvevire la Cassa colpita, solo

par l'aggravio che sark venuto alla Cassa stessa in conseguenza
dell°opidemia.

§ V. -- Amministrazione della Cassa.

Art. 22.

La Cassa ð amministrata da un Consiglio composto dal diret -

tore della Manifattura o da chi no fa le veci con le funzioni di

presidento, o da 7 membri dei quali 3 nominati dal presidente fra
gli impiegati dolla Manifattura e 4 elotti fra gl'inseritti alla Cassa,
secondo lo norme elettorali della legge sui probiviri industriali.
Questi 7 membri durano in carica 3 anni, ma possono essore ri-

oonformati. Il Consiglio nomina nel suo seno un segretario, ed
ovo sia necossario, un vice segretario tra persono estranee al Con-

siglio stesso.
Art. 23.

Il Consiglio di amministrazione delibera sull impiego o sulla

trasformazione d'impiego dei capitali della Cassa, sull'applicazione
ed esecuzione del prosente statuto, sulla nomina dei medici della

Cassa o sulla retribuzione di ossi, sullo modificazioni che even-
tualmento ai volessero proporro al presento statuto, sull'approya-
zione dei bilanci annuali, sui provvedimenti da proporsi in osecu-
ziono dell'art. 19.

Art. 24.
Lo doliberazioni del Consiglio di amministrazione sono preso a

maggiorant.a di voti dei prosenti e non sono valide, in prima con-
vocaziono, so il numoro dei deliberanti non sia almono di cinquo;
in caso di parita di voti, quello del presidento ha la prevalenza.

Art. 25.

I verbali dello adunanze del Consiglio di amministrazione devono
essere comunicati alla Direziono generalo delle privative o le deli-

berazioni, che ecoedono l'ordinaria amministrazione, non saranno

esecutivo che dopo ottenuta l'approvazione dolla Direzione stessa.

Art. 20.

11 segretario e, se c'è, il vice segretario, sono incaricati della

regolare tenuta dei libri, della corrispondenza, della compilazione
dei verbali. La funzioni di segretario o di vico segretario sono

gratuite, porb il Consiglio di amministrazione puð assegnaro una

retribuziono ad essi, ovo lo ritonga nocossario.
Art. 27.

Allo sposo di segroteria o di contabilitasi provvodoràcolfondo:
speso di amministrazione.

Art. 28.

I ruoli di pagamento degli assegni di malattia o di parto o gli
altri ordini di pagamento per altre speso dovranno essere firmati

dal presidente e da un consigliere di amministrazione tra quelli
eletti dal personale operaio.

Art. 20.

La sorveglianza dell'amministrazione è esercitata dai sindaci,

oho sono due: il commissario ai riscontri della Manifattura ed un

inscritto alla Cassa; quest'ultimo è nominato dal personale, dura
in carica un anno o pub ossero riconfermato. Le cariche di mem-

bro dol Consiglio di amministraziono o di sindaco sono incompa-
tibili fra loro.

I sindaci devono esaminare i libri della Cassa, riconosecra l'oei-

stenza di tutti i valori appartenenti all'a Cassa, rivedere i bilanci
annuali e i resoconti speciali di cui all'articolo 19 e compilare lo

rispettivo relazioni. Intervengono alle adunanzo del Consiglio di
amminístraz:one con voto consultivo.

Art. 30.

Ciascuna Œassa dovra inviare al Ministero d'agricoltura, indu-

stria o commercio (Ispettorato generale del credito e della previ-
donza) ed al Ministero delle finanze (Direzione generale delle pri-
vative) copia dei bilanci annuali, dei resoconti quinquennali e

tutte le notizie statisticho che saranno richieste.

Visto, d'ordine di Sua Maestà :

Il mimstro delle finrnae
A. MAJORANA.

Relazione di 8. E, il ministro segretario di Stato
per gli aff'ari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S, M. il Re, in redienza

del 27 luglio 1905, riguardante : « Regolamento
per la profilassi delle malattie celtiche ».

SIRE I

Con l'art. 17 della legge 25 febbraio 1001, n. 57, il Governo del

Ro è stato autorizzato a modificare il regolamento 27 ottobro 1891,

n. 005, intorno alla profilassi della malattie celtiche por inclu-

derno poi lo disposizioni modificato nel testo unico delle leggi sa-
nitario che l'articolo stesso provedo.
La modificazione voluta dal legislatore era reclamata non solo

dal progresso dello idee e della pubblica opinione intorno al toma

gravissimo, ma anche o soprattutto nei riguardi della difesa sani-
taria della collettivith: dappoichò il regolamento vigente, frutto a

suo tempo di un compromesso fra le varie tendenzo scientifiche,
otiche ed amministrative, a queltepoca in vivaeissimo contrasto

fra di loro, presenta, como il fatto ha dimostrato, fra gli altri di-

fetti e laeuno, un vizio organico fondamentale che consiste nella

importanza oceessiva data ad una turpe professione, in confronto

alla pubblica profilassi di morbi infottivi largamente diffusibili o

diffusi.
Il nuovo regolamento, cho viene approvato con l'unito schema

di decreto, instaura in questa materia lo dovuto proporzioni, as-

segnando a ciascuna delle accennato materie campo o rimedi adc-

guati alla effettiva importanza loro e nel cið fare sviluppa nello

suo logiche coriseguenzo il nuovo o moderno sistema di protilassi,
del quale le prime basi furonogiapostodal regolamentodel1891;
offettuandosi la prima volta quella netta distinzione fra misure

profilatticho o polizia dei costumi, che sola può assicurare la piona
attuazione ed il maggior successo possibile dell'azione di profi-
lassi.
L'Italia o la civile Inghilterra furono primo fra lo nazioni ad

affermare, nella legislazione loro, il rispetto alla liberth ed alla

personalitå umana, delle quali, in questa vessata materia, fu fatto

troppo spesso scompio miserando. Ma l'Italia, prima fra tutte, con

una costruzione originalo o nuova, casi nei concetti fondamentali,

como nella attuaziono, ha saputo alla efilcaco difesa della liberta

individualo associare la protoaiono non meno officaco della collet-

tività sociale contro il pericolo rappresentato dalla diffusione dolla
malattia.
Questo nostro sistema, cho ha riscosso il plauso e la ammira-

zione di tutti negli ultimi Congressi internazionali, o va di più in

più attraendo l'attenzione degli scienziati come dei Governi esteri

e delle pubbliche amministrazioni nei paesi più oivili; questo no-
stro sistema troverà ora nel nuovo regolamento la saa definitiva •

ed integrale affermazione.
E poichè sul regolamento stesso, cosi il Consiglio superiore di

sanità come il Consiglio di Stato ed il Consiglio dei ministri si

sono pronunziati favorevolmente, non resta a me che di sottoporre
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alla.Augusta firma della Maestä Vostra lo schema di decreto che
lo approva o rendo esecutorio.

Il numera 187della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RË D'lTALIA

Veduto l'art 17 della legge 23 febbraio 1904, n. 57,
col quale ð stata data al Governo la facoltà di modifi-
care il regolamento 27 ottobro 1891, n. 605;
Veduto l'art) 54 della.legge 22 dicembre 1888, n. 5849

(serie 3a), sulla tutela dell'igiene e della sanità pub-
blica ;
Veduto l'art. 139 della legge 30 giugno 1880, n. 0144,

sulla pubblica sicurezza ;
Veduto il parere del Consiglio superiore di sanità ;
Udito il parero del, ConsigÏio di Stato ;
Sentito il Consiglio del ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno presidento del Consiglio dei mi-
niëtri;
Abbiamo decretato o decretiamo :

E approvato l'unito rogolamento cho sarà vidimato e

sottoscritto, d'ordine Nostro, dal ministro dell'interno,
per la profilassi delle malattie celtiche.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ähiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 27 luglio -1905.
VITTOILIO EMANUELE

A. Fontis.

Visto, Ti guardasigilli: C. ŸŒOCORRRO-APRILE.

REGOLAMENTO

Art. 1.

Agli effotti dell'art. 54 della logge 22 dioambre 1888, n. 5849,
lo malattia celtiche, allo quali sono applicabili le misure di pub-
blica profilassi, comprendono:

a) la blenorragia;
b) l'uleera semplice contagiosa;
c) l'infezione sifilitica.

Sono escluso lo manifestazioni non contagioso delle stesse ma-
lattio.
Agli offetti dell'art. 45 della legge 20 dicembro 1888 anzidotta

à obbligatoria per i medici la donuncia dei casi di sifilido tra-
smessa per baliatico morconario.

Art. 2.
Alla pubblica profilassi dello malattio colticho si provvedo:

a) coll'assistenza medico-chirurgica gratuita per i poveri e

colla distribuzione gratuita dei medicinali si poveri nei termini
pravisti dagli articoli 14 della legga 22 dicembre 1888, n. 5849 o

3 dolla legge 25 febbraio 1901, n. 57;
b) colla istituzione di appositi dispensari nelle località dove

n½ia riconosciuto il bisogno;
c) con la oura dello persone di ambo i sessi affette da ma-

nifestazioni contigiose celtiche, nelle cliniche sifilografiche o no-

gli ospohli comuni.

Art. 3.
A termioi della lettera a) dell'articolo precodonto la cura gra-

tuita delle malattie? celticho fa parte dell'assistenza sanitaria me•
dico-chirurgica grátuita o della somministrazione gratuita dei me-
dicinali a carico dei Comuni o delle Opero pie cho no abbiano
l'chbligo, allo stosso titolo o nei medosimi termini riguardanti tutte
lo altre malattio.

Art. 4.
I medici di quegli oapodali che por statuto non permettono l'am-

missione di infermi con malattie colticho, so hanno l'obbligo dello
consultazioni agli catorni, non potranno da esse escþdore gli in-
fermi di quello malattie.

Art. 5.
Nelle città con popolazione superiore ai 40,000 abitanti, l'assi-

stenza gratuita, di cui agli articoli 3 o 4, dovra, a cura del Co-
mune, essere integrata con la istituzione di appositi dispensarî
celtici, diretti da persono competenti nella specialitå.
Il numero dei disponsari in ciascun Comune sarå determinato

per convenziono tra il Comune o il Ministoro dell'interno, o, in

mancanza, di uflicio per decreto del ministro dell'intorno, previo.
in quest'ultimo caso, il paroro del Consiglio provinciale di sanità
del Consiglio superiore di sanità e del Consiglio di Stato.
Il Ministero dell'interno contribuira alle spose occorrenti per

ciascun dispensario con un concorso annuo continuativo da pro-
levarsi sull'apposito fondo stanziato nel bilancio del Ministero
stesso, tenendo conto delle condizioni finanziario del Comuno e

della diffusione delle malattie celtiche.
La misura del concorso sarà stabilita per convenzione tra il Co-

mune o il Ministoro dell'interno. In caso di dissonso talo misura
verrà acterminata di uflicio, per deoroto del Ministero dell'interno,
intesi previamente il Consiglio provincialo di sanith, la Giunta pro.
vinciale amministrativa, il Gonsiglio superiore di sanità ed il Con-
siglio di Stato. Pero, in tal caso, la somma da assegnarsi
non potra essere, per ciascun disponsario, inferiore alla cifra rap-
presentante la sposa media annus por dispensario nel Regno, in-
contrata a carico del bilancio dello Stato, durante la gestione go-
vernativa. Detta cifra sark stab:lita nella media dell'ultimo quin-
quennio formata sulle cifre che si otterranno per ciascun anno
del quinquennio stesso, dividendo la sposa totale nel Regno (de-
purata della sola quota della vigilanza governativa) per il nu-
mero totale dei dispensari osistenti, sia geriti direttamonte, sia
concessi in appalto, sia complicemente sussidiati.

Art. 6.
Ancho i Comuni aventi popolazione inferioro ai 40,000 abitanti,

dovo istituiscano dispensart coltici, potranno aspirare al concorso
governativo nella spesa a termini dell'articolo precedente: e lã mi-
sara del concorso stesso sarà stabilita con speciali accorli fra il
Ministeto dell'intorno e il Comune.
Noi Comuni stessi, però, la istituzione dei dispensari potra

essere rosa obbligatoria soltanto quando per speciali circostanze
locali o per notovole diffusione delle malattie oeltiche no sia
ravvisata la necessità. La dichiarazione dell'obbligo ð fatta con

dooreto del ministro dell'interno, intesi il Consiglio comunale, il
Consiglio provincialo di sanita, il Consiglio superiore di sanità od
11 Consiglio di Stato.
La misura del concorso govornativo sarà in tal caso stabilita,

occorrendo, nel modi o colle forme di cui all'art. 5.
Art. 7.

Oltro ai dispensarî di cui ai procodonti articoli 5 o 6, nello
città dove esistono elinicho sifilografiche, potra essero affidato a
tali istituti, vuoi dal Municipio, vuoi dal Ministero dell'interno
direttamente. l'esorcizio di altri dispensart, con il corrispettivo di
un contributo annuo da determinarsi con apposita Convenzione.

Art. 8.
Il personalo dei dispensart coltici comunali sarà nominato in

seguito a concorso por csami o titoli in conformità alle norme
che saranno stabilite con decreto del Ministero dell'interno.
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11 personale stesso o quello degli istituti indicati nel precedente
art. 7 hanno obbligo di prestarsi a tutto lo richioste di dati sta-
tistici, che verranno loro rivolto dall'autorità sanitaria governa-
tiva in conformith del regolamento generalo sanitario.

Art. D.

I medici addetti ai dispensari celtici davono prestaro lo loro

euro a tutti indistintamente gli informi di malattio celtiche che

all°uopo si presentino al dispensario. La medicature offettuato nel
dispensorio sono gratuite in listintamente per tutti gli infermi.

Art. 10.

Gli individui dell'uno o dell'altro sesso affetti da malattie cel-
tiehe poisono essero anche accolti nelle sale celtiche istituite

presso gli oapodali generali o comuni, o presso appositi istituti
ospedalieri dove no osistano.

Lo spese di spedalin per tali infermi sono a carico dello Stato

o graveranno sul bilancio del Ministero dell'interno; fatta ecco-

zione pel solo caso di istituti ospedalieri aventi per loro fino o

tra i loro fini la cura dello malattie celtiche, nel qual caso, si
osserveranno, circa la competonza dello sposo, 13 norme speciali
degli statuti e regolamenti degli istituti steasi, per quanto con-

corno gli individui ricoverati.
Art. 11.

Por la istitutiono delle sale celtiche saranno stipulato apposito
Convenzioni fra il Ministero dell'intorno e gli istituti od enti

ospedalieri. Gli istituti od enti ospedalieri che siano richiesti di
provvedere al servizio stesso, non potranno rifiutarvisi anche
quando non abbiano sezioni (seriizi, turni, reparti, ecc.) speciali
per la cura delle malattie celtiche: tranne che.si tratti di ospe-
dali fondati al solo fine di curare alcuna di altro speciali e deter-
minate malattio: ovvero, por quanto concerno i sialitici, si tratti
di oþ$re pio che per i loro atuti escluditio la cura dellA sifilide.

Art. 12.
I medici oondotti e gli altri medici esereanti, abilitati a rila-

solare cortificati di spedalità. non potranno rifiutársi di rilasciarli
ed il sindaco di vidimarli, ai poveri che sieno affetti da malatt:e
coltit he' con inanifesta2ioni contagiose.

Art. 13.
Dove sia denunziato un caso di sifilide trasmessa per baliatice

mercenario, l'autorità sanitaria provvedera alla cura gratuita
della nutrico infetta in una sala celtica. La cura potra, anche
coll'autorizzazione dell'autorita anzidetta, farsi a domicilio quando
la nutrice ne abbia i mezzi ed un medico ne assuma, con dichia-
razione scritta, la responsabilità.
Saranno inoltre adottate tutto le altro misure por l'allevamento

del lattante e per impedire la diffusione della malattia, secondo

le norme di massima indicate nel regolamento generale sani-
tario.
Nei casi di urgonza e quando senza pericolo non si possa tra-

sferire la nutrice o il bambino in una dello sale celtiche, le auto-
rità sanitarie, potranno, a' termini degli articoli 3, 7, 173 della

legge provinciale e comunale, testo unico approvato con R. decreto
4 maggio 1898, n. 164, 79 della legge sulle istituzioni di benefi-
cenza 17 luglio 1890, n. 6978, o 7 dell'allegato E alla leggo 20
marzo 1865, n. 2248, ordinarne la ammissione anche negli ospe-
dali i cui statuti lo vietano.

Art. 14.
Chi dispone di un locale di moretricio, oltre agli obblighi spot-

tantigli ai termini della legge sulla pubblica siourezza e delle

altro disposizioni in vigore, deve obbligarsi a provvodore alla vi-
gilanza sanitaria, nei riguardi delle malattio celtiche, sulle donne

che dimorano nel locale o lo frequentano por osercitarvi il mere-
tricio. A tale scopo egli dovrå indicare il sanitario cui sarå afE-
data la vigilanza, esibendo la dichiarazione scritta dal medesiaio
di assumore l'incarico e di obbligarsi alla esatta osservanza delle

norme ed istruzioni cho gli saranno impartite dall'autorità sa-
nitaria.

L'autorith sanitaria provinciale esaminerå tale dichiarazione e

dopo assunto le informazioni necessarie, dichiarera di accettarla

dove la ritenga soddisfacente; ovvero indieherà le ulteriori con-
dizioni da adempiersi. In casa di inadempimento il locale sarà

chiuso con decreto del prefetto.
Art. 15.

I medici, di cui al precedente articolo, hanno l'obbligo di de-

nunziare immediatamente all'autorità sanitaria le donne affetto

da malattie celtiche con manifestazioni contagiose da essi trovate

nei locali di meretricio. La contravvenziona a tale obbligo à pu-

nita coll'ammenda fino a L. 50, salvo lo ulteriori disposizioni a
loro carico dell'autorità sanitaria.

Art. IG.

Nessuna donna dimoranto od accolta in un localo di meretri-

cio, sebbene sospettä d'infezione celtica, potrà essere, contro sua

volonth, sottoposta a visita sanitaria ; perð in tal caso essa sark

presunta infetta ed equiparata alle donna infotto nei riguardi
degli articoli seguenti.

Att. 17.

Le donne dimoranti od accolte in locali di meretricio, lo quali
in alcuna delle visite indicate negli articoli 14, 15, 19, saranno ri-
conosciuto affetto di manifestazioni contagiose di malattie celtiche, e
le donne presunto tali Ai termini del precedente articolo 10, do-

vranno essere immediatamento allontanate dal locale di meretri-

cio e munito di un foglio di spedalità per il ricovero in una sala

celtica. Esse potranno anche, con l'autorizzazione dell'autorità sa-

111taria, provvedere direttimente alla propria cura, purchè un me-
dico, con diohiarazione scritta, assuma la responsabilità della cura
stessa.

La riammissiono nel locale di moretricio non potra aver luogo
senza un cortificato medico che attesti l'avvenuta guarigione o per
lo meno la scomparsa completa di qtialsiasi manifestazione conta-
glosa di malattie celtiche.

Art. 18.

Chiunque, disponendo di un locale dichiarato di merotricio, o

scientomonte, o per non avero provveduto alla vigilanza sani-

taria, vi aminetta donno affette da malattie celtiche con manife-

stazioni contagiose, o perinetta che tali donne vi rimangano an-

che temporaneamente, è punito con gli arresti fino a giorni dieci
o coll'aminenda fino a lire einquanta, oltre alla evontuale chiu-

sura del locale.
Art. 19.

L'autorità sanitaria esercita la necessaria vigilanza sui locali

di meretticio allo scopo di assicutare la osservanza delle dispo-
sizioni di cui agli articoli precedenti: ed ha setapre facoltà di

procedere in qualunque momento, o direttamente, o per mezzo di

medici visitatori a sua dipendenza, o col concorso di medici mili-

tari, alla ispezione, nei locali di merotricio, delle donne che vi

osercitano la prostituzione.
Art. 20.

Sark ordinata con dooreto del prefetto la chiusura dei locali di
meretricio per ragioni sanitarie quando risulti che si siano sot-

tratto ddnne alla vigilanza sanitaria ed alle visito sanitarie di-

sposte dagli articoli 14, 15, 19, o che non siano stato immediata-

mente allontanato le donne riconosciuto in tali visito affetto di

forme contagiose di malattie celtiche, o presunto tali agli effetti
dell'art. 16; ovvero quando risulti che una donna, allontanata per
causa di malattia celtica contagiosa, sia stata mtovamente accolta

nel locale senza attestazione medica di completa guarigione o per
lo meno di assenza assoluta di ogni manifestazione contagiosa,

Art. 21.

I dispensarî celtici e le sale celtiehe sono posti sotto la vigi-
lanza del Ministero dell'interno che la esercita direttamente oper
mezzo delle autorità sanitarie provinciali.
Nel regolamento generale sanitario saranno comprese (le norme

di mass ma per assicurare il regolare 'famionamento di questi
inituti,
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Art. 22.

11 regolamento approvato con R. decreto 27 ottobre 1891, n. 605
ð abrogato per quanto riguarda la profilassi dello malattie ecl-
tiche.

Art. 23.

I modici addetti agli attuali dispensarî celtioi governativi po-
tranno passare in servizio dei municipt prosso gli istituendi di-
sponsarî celtici municipali, senza obbligo di sottostaro al concorso
provisto dall'art. 8, purchè abbiano prestato servizio per almeno
duo anni.

Visto, d'ordino di Sua Maestå :

.Il ministro dell' interno
presidente del Consiglio des ministri

A. FORTIS.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonth della Nazione
RK D'ITALIA

Vista la deliberazione 2 maggio 1904 del Consiglio
comunale di Venafro, diretta a promuovere la radia-
zione dall'elenco delle provinciali di Campo.basso della
strada che congiunge l'abitato di Venafro con la sta-

zione ferroviaria omonima.
Vista la deliberazione 7 ottobre 1904 del Consiglio

provinciale di Campobasso, approvata dalla Giunta pro-
vinciale amministrativa il 14 aprile 1905, con la quale
fu accolta l'accennata istanza del comune di Venafro;
Considerando che entrambe le citate deliberazioni fu-

rono regolarmente pubblicate a termini di legge, senza
cho insorgessero reclami;
Ritenuto che la strada dall'abitato di Venafro alla

staziono ferroviaria, costruita nel 1885 a cura e spese
del comune .di Venafro ed inclusa nell'elenco delle
strade provinciali di Campobasso con R. decreto del 28

gennaio 1000, ha ora assunto il carattere di strada in-
terna nell'abitato, sia per i fabbricati, che lateralmente
ad essa si vanno costruendo o per quelli che continue-
ranno ad edificarvisi, sia per la sua particolare confor-

mazione a largo viale fiancheggiato da doppio filare di

alberi e munito di fanali lungo l'intero suo percorso ;
Ritenuto che per tali circostanze la detta strada ha

indubbiamente i caratteri voluti per essero considerata

comunale a senso del comma b dell'art. 16 della legge
20 marzo 1865, allegato F;
Visti gli articoli 14 o 15 della citata legge organica

pei lavor-i pubblici;
Sentito il Consiglio superiore dei lairori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il tratto di strada compreso fra l'abitato di Venafro

da prossima stazione ferroviaria omonima ò cancellato

dall'elenco delle strade provinciali di Campobasso.

Il predetto No3tro ministro proponente è incaricato
dell'esecuzione del presente decreto, che sarà pubbli-
cato nella Gazzetta ufficiale del Regno.

Dato a Valsavaranche, addì 7 agosto 1905.

VITTORIO EMANUELE.

ÛARLO FERRARIS.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TE1.EGRAFI)

AVVISO.

Il giorno 4 corrente in Mason Vicentino, provincia di Vi-
cenza, è stato attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico go
vernativo, con orario limitato di giorno.

Roma, il 5 ottobre 1905.

MINISTERO DEL TESORO

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti :

Con deliberazioni del 1° dicembre 1934 :

Tempesti Aldovina, ved. Lamperi, L. 1230.
Rossetto Battista, cantoniere della strada nazionale del Monceni-

sio, L. 200.

Livulpi Maria Giovanna, ved. Firrao, L. 774,33.
Sordini Rinaldo, ragioniere nell' Amministrazione delle carceri,

L. 2078.
Cirri Luigi, commesso nella Camera doi deputati, L. 1273.
Lcone Grazia, ved. Di Natale, L. 384.
Podestå Bartolomeo, bibliotecario nello biblioteche governativo,

L. 4095.
Sabella Maria, ved. Gentili (indennità), L. 1503.
Pagliarin Filippo, segretario di R. procura, L. 1920.
Lettera Federico, ispettore demaniale, L. 3733.
Santini Michele, guardia di città, L. 275.
De Ruvo Pasquale, id., L. 275.
De Tommaso Maria Carmela, ved. Parlati, L. G90,
Bullo Giacomo, commesso di marina, L. 1102.
Quaini Carlo, professoro di liceo, L. 3201.
Buttaro Vincenzo, furier maggiore, L. 82320.
Callegari Domenico, maggiore, L. 2494.
Malvasia Matteo, maresciallo nei RR. carabinieri, L. 1173.20.
Fratesi Antonio, guardia di finanza, L. 600.
Baccon Felico Francesco, brigadiore nei RR. carabinieri, L. 708.
Trivisonno Enrico, capitano, L. 1186.
Costa Maria Margherita, ved. Casaro, L. 210.
Rossini Maria Clementina, ved. Moschini, L. 500.
Pascucci orfani di Catello, operaio di marina, L. 250.
Pedri Beatrico, ved. Pazzi (indennith), L. 1200.
Derosa Giuseppa, ved. Carli (indennith), L. 2125.
Tommasini Romano, maggiore, L. 2880.
Del Guerra Serse, brigadiero postale, L. 1344.
Peroglig Clotilde, ved. Tibone, L. ¾346.66.
Talpo Ferdinando, commissario nel dazio consumo di Roma,

L. 2889, di cui:
a carico dello Stato, L. 2384.74;
a carico del comune di Roma, L. 495.26.

Della Morte Michelangolo, giudice di tribunale, L. 2968.
Moncaroni Luciano, maresciallo nei RR. carabinieri, L. 1198.40.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4775

Novero Filomena, ved. Tagnet, L. 904.
Galli Luigi, capitano contabile, L. 2G76.
Gilli Giovanni, capo operaio borghese della guerra, L. 030.
Michaud Ester Elena, ved. Valfrò di Bonzo, L. 2282.33.
Riviello Nicola, utliciale d'ordine (indennità), L. 2000.
Valentini Antonia, ved. Zanardi (indennita), L. 4444.
Gallo Federica, corriere postale, L. 1344.

Manina Clemente, cantoniere della strada nazionale del 3Ionce-
nisio, L. 200.

Tutino Giuseppe, sottobrigallere di finanza, L. 703.
Guadagno Vincenzo, lavorante borghese della guerra, L. 600.
L9vi Sara, vad. Iona, L. 1786.60.
Negri Paolo, tenente colonnello, L. 3926.
Porretti Alessandro, brigadiore di finanza, L. 300.
Beato Pasqualo, guardia scelta di finanza, L. 543.33.
Rossi Pasluale, maraseiallo nei RR. carabioiari, L. 833.
D'Amico Enrica, vet. Caniggia (indennità), L.2910.
Fosco Gustavo, guardia carceraria (indennità), L. 618.
Marchi Alfredo, capo operaio di marina, L. 043.
Curzio Michele, maggiore, L. 2970.
Cotta-Ramusino Ercole, vice segretario d'intendenza, L. 2206.
Duecoschi Eugenio, capo guardia carceraria. L. 905.

Castiglia Maddalena, ved. Pinna, dal 17 nove.nbre 1932 a tutto i

23 luglio 1903, L. 360.
Villotta Antonio, appuntato carcerario, L. 720.
Scoti Guglielmo, ricevitoro del registro, L. 3340.
Basso Agostino, tenanto nal Corpo R. equipaggi, L. 1760.
Benissone Clotilde, vel. Belli, L. 1603.

Camilla Colostino, ragioniere principala d'artiglieria, L. 3527.
Fornero Giusoppe, commesso nella Camera dei deputati, L. 1632.
Reitano Carlo, conservatore delle ipotecho, L. 5072.
Valenti Vittorio, sotto brigadiere delle guardie di città, L. 400.
Carli Raffaello, aiutante principale nel genio civile, L. 2893.
Paoletti Orlandina, vol. Serantoni (indennita), L. 1700.
Picchio Eagonio, guardia di città, L. 3û6.06.
Suppo Gio. ßatta, marosciallo nei RR. carabiniori, L. 838.
Eboli Maria Maddalena, ved. Belmondo, L. 100.
Porta Rodolfo, furiere maggiore, L. 680.40.
Zennaro Vinceozo, operaio di marina, L. 030.
Co Luigi, brigadiere di finanza, L. 740.
Monaco Brigida, lavorante della guerra, L. 300.

Marcono Gio. Antonio, oparaio bo:ghese della guerra, L. 536.
Napoli Antonio, carabiniere, L. 480.
Zampognaro Gaetano, operaio borghoso della guerra, L. 384.
Piccinini Vittorio, capitano cotamissario, L. 1638.
Granata Gonnaro, maresciallo guardio finanza, L. 500, di cui:

a carico dello Stato, L. 5G2.20 ;
a carico del comune di Palermo, L. 27.80.

Cacaci Paolo, sottobrigadiere di finanza, L. 500.
Donzelli Giusoppe, id, id., L. 700.
Aina Pacifico, guardia di finanza, L. 230.

Gritti Domenico, maresciallo id., L. 720.
Volino Carmine, tenente colonnello medico, L. 4'60.
Maroeco Teresa, vod. Aiassa. L. 158.33.

Munafo Giusoppa, vod. De Luca, L. 158.33.

Tamiatto orfani di Giuseppe, operaio borghese della guerra, L. 150.
Mataro Pietro, capitano, L. 2570.
Ferrando Melasia, ved. Festa. L. 956.66.

Pastore Giuseppe, sottobrigadiere di finanza, L. 620.
Mariani Mario, orfano di Giuseppe, professore di corno nel R. con-

servatorio di musica di Milano (indonnità), L. 2887.
Moscati Matilde, ved. Galatola (indennità), L. 4344.
Ballarini Domenico, delegato di P. S., L. 2027.
Baldoni Raffaele, capo guardia carceraria, L. 050.
Casaelli Gio Haita, guartlia di città, L. 275,

Balzano Isidoro, capo fanalista, L. 933.

Vanadia Filippo, orfano di Giovanni, medica di marina, L. 603.
Manzan Gio. Batta, uñieiale ai riscontri nello saline, L 2348.

Baracchini Domenico, vel. Collotto, L. lGB.

Fiammenghi Pietro, brigadiere nel Rlt. carabinieri, L. 575.

Mangoni Alessandro, sottobrigadiere nelle guardie di citta, L. 330.
Belli Palmira, ved, Licina, L. 243.33.

Vendramo Francesco, guar lia di città, L. 360.00.
Furlini Eufemia, vo l. Maccari, L. 130.

Cuechiara Maria Carmela, vel. Tripodi, inflannit3, L. 1425.

D'Avanzo Domenico, maggiora, L. 2921.
Romei Augusto, capitano, L. 2155.
Rossi Pietro, maresciallo nei Rli. carabinieri, L. 830.
Cangiano Domanico, lavoranto borghese della guerra, L. 400.
Bonfaroni Pietro, expo musiaa di fanteria, L. 14 10.

Spingar.li Carlo, tenente colonnello, L. 3203.
Pitrò Rosa, ved. Paesano, L. 130.

Bordino Fodele, capitano, nel Corpo Rlt. equipaggi, L. 2530.

Becchi Luigi, direttore capo clivisione al 3Iinistero della guerra,
L. 5400.

De Lorenzo Giuseppe, segratarlo al Ministero delle finanze, L. 3330.
De Rose Francesco, delegato di P. S., L. 2035.
Bianchi Elvira, vol. Gerosa, L. 1144.00.

Quaglia Giovanni, commesso portiero alla Camera dei deputati,
L. 1632.

Giampaolo Emilia, ved. Giuliani, L. 400.
Folli Alberto, aiuto di gabinetto d'Univoraith, indonnità, L. 1230.

Verand Maria. ved. Normand, L. 715.33.
Guarin Maria Filippa, vel. Margheris, L. 1103.
Pilato Luigi, vice cancolliere di tribunale, L. 1920.
Paolieri Eufrasia, ved. Zucconi, indonnità. L. 4200.
Paradisi Terosita, ved. Rebandengo, L. 741.
Salvaggi Antonietta, ved. Seviori, L. 632.
Colognese Gaetano, appuntato negli egenti di custodia, L. 729.
Bigonzo Giuseppo, ordinatore nelle biblioteche, L. 2010.
Corneliani Maria, ved. Spreafico, L. 1024.
Bassi Luigi, capitano, L. 1881.

Manescalchi Ludovico, colonnello medico, L. 5320.
Picchio Carlo, colonnello commissario, L. .5000.
Breda Rocco, maggiore, L. 3060.
Pranzile Andrea, capo lavorante borghese della guerra, L. 002.

Sorbi Narciso, guardia scelta di finanza, L. 512.
Do Maria Ferdinando, maresciallo di finanza, L. 763.33.
Sartori Ettore, id., L. 8l6.GG.
Rondoni Emanuelo, ik, L. 763.33.
Turco Domenico, maggiore medico, L. 2322.
Ollotta Angelo, marosciallo nei R. carabinieri, L. l 173.20.

Ruffoni Marianna, ved. Rigazzi, L. 435.
Borsetti Carlo, operaio borgheso dolla guerra, L. 473.50.

Fontana Luigi, capo fanalista, L. 930.
Marigo Giovanni Battista, useiere nelle intentlenze di finanza,

L. 8E0.

Galasso Giuseppe, appuntato carcerario, L. 900.
Allemano Monica, ved. Gallo, L. 1183.33.
Frigione Gennaro, operaio borghose della guerra, L. 750.

Biazzi Oliva Eugenia, ved. Salvadori, L. 2080.
Pace Elisabetta, ve1. Morelli, L. 800.
Gentili Antonio, commissario al dazio ennsumo di Roma, L. 2880,

di cui:

a oarico dello Stato, L. 1573.22;
a carico del Comune di Roma, L. 1300.78.

Ridolfi Vincenzo, commesso nella Camera dei debutati, L. 1728.
Boschi Sabina, ved. Biscardi, L. 425.
Ferrari Carlo Bernardo, prefetto, L. 8000.
Stibel Pietro, appuntato nelle guardie carcerario, L. 730,
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Rocchi Pietro, usaiore, L. 024.
Frau Luigi, ufficiale di s(riffurgL. 1218.
Calise Teresangela, ved. Cafiero, L. 66669.
Sarrac¡no Emilio, guardia di città, L. 275.
Cantelmt Camillo, inserviento del genio civile, L. 624.
Cantaluppi Paolo, soldato, L. 300.
Marchetti Carlo, id., L. 300.
CÌabatta Emilia, ved. di Pioli Pietro, Pioli, orfani del medesima,

L. 840.

Sansone Anna, operaia valetudinaria nello manifattu re dei tabacegi
L. 340.20.

Ciargiana Francesca, id., L, 316.80.
Seappa Teresa, id., L. 300.
Tonelli Rachola, id., L. 459.
Grilli Santa, id., L. 300.
Carrai Maria Ilaria, id., L. 300.
Corutti Anna Maria Giuseppg, id., L. 315.
Dollio Giuseppa, id., L. 300.
Marino Vincenza, id , L. 360.
Mignoni Nicolino, id., L. 397.80.
Davini Maria Teresa Carola, id., L. 370.20.
Guatteo Angola Maria, id., L. 456.
Bossio Anna Rosa Cattorina, id., L. 300.
Balli Orsola, operaia valetudinaria nella manifattura dei tabacchi

L. 302.70.

Blisega Enrica, id., L. 336.
Masina Angela, id., L. 300.
Bertola Maria Catterina, id., L. 409.50.
Bollo Maria Margherita, L. 444.
Zuliani Lucia, id., L. 342.
Vivarelli Eugenia Maria Assunta, L. 472,50.
Murracino Efisia, id., 300. ,

Viale Anna Maria, id , 403.2).
Coruti Maria Teresa Cristina, id. 326.40.
Lusso Carlotta. id , L. 453.60.
Gorieri Claudia, id., L. 300.
Catania Grazia, tu, L. 400.20.
Signori Maria, id., L. 300.
Bottini Teresa, ved. Morandi, L. 130.

Con deliberazioni del 7 dicembro 1901:

Vantapano Marianna, ved. Fowls, L. 1620.66.
Sorbilli Emanuele, cancelliero di tribunale, L. 2503.
Severini Erasmo, bibliotoodrio, L. 2658.
Pellizzoni Elisabetta, ved. Zurla, indennith, L. 800.
Bertoldi Antenore, farmacista militare, L. 1714.
Bardotti Terosa, ved. Gori L. 733.33.
Martinelli Ferruccio, sotto capo guardia careoraria, L. 660.
Cancio Domenico, appuntato carcerario, L. 980.
Girardi Elena Matilde, ved. Baroni, L. 704.
Resta Rosa, vod. Casalini, L. 203.
Mormina Arturo, direttore e professore di sonola tecnica, L 2978.
Fellicð Francesco , maresciallo maggiore not RR. carabiniori,

L. 1324.40.

Colzi Angela Maria, operaia valetudinaria nelle manifatture ta-
bacchi, L. 362.70.

Benvenuto Maria Teresa, ved. Morelli, L. 412.44.
Alberti Domenico, guardia di città, L. 275.
Scuoni Giovanni, guardia scelta di finanza, L. 386.66.
Dini Giuseppe, capitano di corvetta, L 1040.
Rattalino Giovanni, useiere della Camera dei deputati, L. 1728.
Cerati Giuseppina, ved. Bonomi, L. 1406.66.
Cini Crocifissa, operaia valetudinária nelle manifatture dei ta-

bacchi, L. 333.

Fusinas Maurizio, maresciallo nel RR. carabinieri, L. 1213.40.

Barzizza Pietro Marcello , furiero maggiore capo armaidolo.
L. 762.

Ardinghi Corrado, furiere maggiore, L. 864.
Pontani Filippo, professoro di scuola tecnica, L. 1908.
Botticelli Isabella, ved. Mortani, L. 420.
Borreani Ernesta, ved. Vayra, L. 820.
Fino Pietro, marosciallo nei RR. carabinieri, L. 1213.40.
Bellelli Giovanna, ved. Bitetti (indennith), L. 5530.
Berton Giovanni, maresciallo di floanza, L. 816.66.
Segafreddo Gio. Batta, marosciallo nei RR. carabiniori, L. 1193.40.
Cavaglik Giacomo, lavorante borghese della guerra, L. 368.
De Marinis Ernesto, furier maggiore musicante, L. 762.
TerraccianoSalvatore, brigadiere nello guardio di città,L.1330.63
Faggioni Antonia, ved. Paita, L. 300.
Copetti Giovanni, maresciallo nei RR. carabinieri, L. 1148.
Menchetti Santi, sotto brigadiero di finanza, L. 541.
Valdata Antonio, soldato, L. 300.
Bottega Maria vedova di Girardi Cesare, Girardi Emilio o Giovan-

ni, orfani del suddetto, L. 183.06.
Guerri Oreste, segretario nol Ministero delle finanze, L. 3418.
Pacifico Raffaela, vedova De Rosa, L. 330.66.
Santaniello Maria Catella, vedova Cuomo, L. 155.
Vanola Luigia, vedova Ausenda, L. 490.
Durante Carlo, guardia caceraria, L. GGO.
Camerano Cristina, vedova Cernelli (indennith), L. 2437.
Padalino Francesco Savorio, messaggere postale, L. 1248.
Caiazza Antonia, Ye3. Starrico, L. 232.91.
Selicorni Carlo, guardia scelta di finanza, L. 543.33.
Tosi Odoardo, capitano, L. 2239.
Bragantini Giuseppe, maresciallo nei RR. carabinieri, L. 1173.20.
Pazzini Dionisio, guardia di finenza, L. 480.06.
Erola Giuseppe, operaio borghese della guerra, L. 368.
Giardina Pasquale, cancelliere di protura, L. 2112.
Montereggio Nicolb, segretario nelle Intendenzedifinanza,L.3L29.
Monti Giuseppe, ved. Putti, L. 448.
Ricamati Rosa, ved. Pitone, L. 160.
Lodola Francesco, ved. Pugno, L. 730.33.
Bonesio Daniele, maggiore, L. 3420.
Moscarello, orfano di Luigi, operaio di marina, L. 300.
Manzoni Enrico, colonnello, L. 5135.
Delfino Caterina, ved. Spinetto, L. 130.
Sandri Assunta, operaia valetudinaria nello manifatture dei ta--

bacchi, L. 300.

Gaidoni Adele, id, id., L. 300.
Livi Marîa Augusta, id. id., L. 300.
Giannini Giulia, id. id., L. 300.
Siniscalco Vincenzo, vice cancelliere di tribunale, L. 1514.
Mazzola Alessandro, guardia di citta, L. 275.
De Francesco Letterio, brigadiere nei RR. carabinieri, L. 560.
Carlassara Riccardo, id. id., L. 600.
Carraro Secondo, id. id., L. 708.

Usoni Domenico, segretario capo nelle intendenzo di finanza.
L. 2473.

Borrelli Carlo, furiere maggiore, L. 600.
Ragona Giuseppe, maresciallo nei RR. carabinieri, L. 1148.
Nardoni Antonio, capitano medico, L. 2657.
Pivato Adelaide, ved. Lanza, L. 544.33.
Locatelli Domenico, pretore, L. 2688.
Veggi Francesco, sottobrigaðiere di finanza, L. 1126.66.
Marino Giuseppe, capo guardia carcoraria, L. 864.
Castellano Glitéeppe, maggiore, L. 3178.
Molinari Giacomo, capo operaio borghese della guerra, L. 1200.

Con deliberazione del 14 dicombro 1904:

Gerodetti Giusoppo Camillo, ispettoro st¡periore nel corpo delle
guardie, L. 5064.
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Rombi Edoardo, colonnello, L. 4750.
DOmaS9]Io Maddalena, ved. Gatto, L. 150.
Dell'Aglio Enrica, ve,1. Musso, L. 387.33.
Asugni Respicio, agento di P. 8. in borghese, L. 1280.

Cassarino Vincenzo, guardia di città, L. 275.
Dogli Esposti-Cipolli Martino, guardia di citt§, L. 366.66.
Anselmino Rosa, ve3. Bava, L. 336.
Apieella Antonio, operaio borghese della guerra, L. 319.
Seintu Francesco, b:•igadioro nei RR. carabinieri, L. 560.
Onesti Giusappe, assistanta locale della guerra (indennità), L. 1623·
Buso Luigia, ved. Ritoni, L. 3J0.
Mignomi Diego, ußlaialo d'ordine, L. 837.
Barboni Albina, vel. Carocini (indennita), L. 2383.
Foehi o Focchi Fulvia Sofia, ved. Rognoni, L. 07ß.66.
Cisbatti Agostino, distributore nella biblioteche, L. 2112.
Grassi Angelo, sorvoglianto nel Cxpo degli agenti di custodia,

L. 810.

Tossarin Maria Luigia, ved. Tonazzi, L. 199.
Bracci Ida, ved. Porqueddu, L. 351.
Frasson Giovanni, gûardia carceraria, L. 600.
Dothel Luigi, segretario capo nelle Intendenza di finanza, L. 3980·
De Castigliono Enrico, pretore, L. 2640.
Zerbo Sebastiano, orfano di Giovanni,cancellieredipretura,L.551.
Tromslaterra Gaetano, lavarante barghesa della guerra, L. 400.
Rudatis Carolina, ved. Esposito, L. 276.23.
Seaiola Euganio, tenenta (por sai anni o sai mesi), L. 590.
Guerra Maria Carolina, ved. Jorio, L. 149.77, di cui:

a carico dello Stato, L. 50.83;
a carico del comune di Napoli, L. 98.94.

Pabis Roborto, tenento colonnello, L. 3854.
Basso Raineri Paolo, direttore capo divisione al Ministero della

marina, L. 4066.
Franco Loronzo, aiutanto del genio civile, L. 1630.
Macchi Maria, ved. Millia, L. 895.83.
Spinozzi Giulia, Vod. Merlini, L. 275.
Masino Clotildo, ved. Salvotti, L. 2588.06.
Gaule Antonia, ved. Pasqualini, L. 452.33.
Gallinolla Maria, ved. Fichera, L. 651.
Persichetti Carlo, tonente colonnello, L. 3720.
Passaro Pasquale, maresciallo nelle guardie di città, L. 1200.
De Mola Giuseppo, guardia di città, L 275.
Valentino Federico, capitano commissario, L. 2393.
Mammarolla Pasquale, guardia di citta, L. 275.
Ghezzo Giuseppe, capo fanalista, L. 1092.
Alberici Violanto, ved. Nuvoloni, L. 645.33.
Visconti Livia, ved. Neri, L 755.33.
Di Re Alfonso, guardia carceraria, L. 780.
Zito Marianna, ved. Negri. L. 457.33.
Raffpne Maria, ved. Maietta, L. 150.

Borgo Teresa, ved. Roggieri, 168.33.
D'Argenio Modestino, guardia scelta di città, L. 920.
Di Capua Angiola, ved. Gargiulo, L. 150.
Cavalazzi Cosare, marosciallo di fanteria, L. 820.
Pergolini Giuseppo, operaio borghese dolla guerra, L. 530.
Spada Giuseppo, messaggore postalo, L. 1218.
Foco Rosa, ved. Mutjoni, L. 216.66.
Cortucci Virginia, ved. Costarolli, (indennita), L. 3694, di cui:

a carico dello Stato, L. 3294.84;
a carico del comune di Roma, L. 399.16.

Nicolini Maria, ved. Bernardini, L. 352.
Landucci Francesco, impiegato daziario d'origine governativa,

L. 1920, di cui:

it carico dello Stato, L. 132.90 ;
a carico del comune di Livorno, L. 1787.10.

Bondi Rosalia, orfana di Pietro, prefetto, L. 2036.66.
Zeri Adele, ved. Cavagnari (indonnità) L. GGGG.
Castellucci Maria Gaspera, ved. Zocchi, L. 459.
Coletti Giovanni Antonio, pretoro, L. 2107.
Maggi Epifania, ved. Capotosto, L. 920.
Giaanini Nicolo, agente delle iniposte dirette, L. 2883.
Miani Angela, ved. Tagliapietra, L. 1077.33.
Casagrande Francesco, brigadiere nello guardie di città, L. 650.
Laurita Angelo, id. id., L. 1040.
Medda Paolo, guardia di città, L. 366.6G.
Stendardo d'Astuto Eugenio, fuochista nel Corpo R. equipaggi,

L. 489.60.

Pacifico Alfonso, brigadiere delle gaardie di citta. L. 433 33.

Capezzoli Vincenza Maria, ved. di Casalini Eugenio, Casalini, or-
fani del suddetto, L. 460.50.

Bertozzi Lazzaro, soldato, L. 540.
Cerri Angelo, id., L. 300.
Rubboli Pietro, id., L. 300.
Cantini Carola, ved. Faralli, L. 372.
Dalla Casa Luigi, soldato, L. 300.
Sarnthein Ida Maria, ved. Rocca, L. 627.66.
Caldarelli Salvatore, guardia di flnanza, L. 281.33.
Oddo Antonino, guardia scelta di città, L. 287.50.
Gattino Giuseppo, capo operaio di marina, L. 1200.
Ciulla Demetrio, guardia carceraria, L. 840.
Renna Filippo, appuntato carcerario, L. 960.
Cellini Livio, operaio borghese dolla guerra, L. 500.
Di Gennaro Domenico, id. id., L. 472.
Nastri Michele, id. id., L. G62.
Terzani Vincenza, ved. Roletti (indonnità), L. 5750.
Calb Gio. Batta, agente delle imposto dirette, L. 2618.
Arduino Maria Caterina, ved. Pigozzi, L. 178.

Caputo Guglielmo, Fausto, Rosina, orfani di Vincenzo, sorveglianto
forestale, L. 288.

Mazzeri Adolinda, ve3. Barbacini, L. 404.33.
Sbaccheri Annunziata Emilia, operaia valetudinaria nelle mani-

fatture tabacchi, L. 300.
Amato Luigi, operaio borghese dolla guerra, L. 400.
Vitali Giuseppe, colonnello, L. 5118.
Merito Anna, ved. Infante, L. 150.
Sciena Giro, maggioro, L. 3310.
Crivelli Paolina, ved. Compini-Meazzuoli, L. 900.

Cou deliberazioni del ál dicembre 1901:

Claudi Concessio, operaio borghese della guerra, L. 430.

Braga Giusoppo, maresciallo nelle guardie di finanza, L. 850.
Scistri Raffaele, guardia scelta id., L. 512.
Pistorelli Margherita, ved. Parisatto, L. 273.33.
Bianconi Filomena, ved. Zappi, L. 32.25.
Elia Cesare, colonnello, L. 5600.
Pecchini Celestino, vice brigadiere nei RR. carabinieri, L. 480.
Cirilli Giovanni, operaio borghese della guerra, L. 554.
Bassi Giovanni, guardia scelta di finanza, L. 543.33.
Giuliani Francesco, capitano di vascello, L. 5600.
Limiti Maria, lavorante (donna) della guerra, L. 317.
Ventura Giuseppe Antonio, tonente. L. 1843.
Quartosan Giovanni, brigadiere nel RR. carabiniori, L. 575.
Marano Celestino, guardia carceraria, L. 690.
Ledda Maurizio, guardia forestale (indennitå), L. 1283.
Michelini Marianna, operaia valetudinaria nella manifattura ta-

bacchi, L. 300.
La Gamba Giuseppo, maresciallo nelle guardie di città, L.1200.
Sarli Clelia, ved. Carbono (indonnith), L. 4644.
Bongioanni Leonilde, ved. Scaravelli, L. 384.
Stia Giuseppe, guardia carcoraria, L. 690.
Bernasconi Francesco, ufficiale d'ordine, L. 1268.
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Gambola Petronilla, ved. Lazzaro, L. 815.83.
Del Santo Ermenegilda, ved. Facchinetti, L. 707
Della Bona Giovanni, preside d'istituto tecnico, L. 3793.
Giuliani Camilla, operaia valotudinaria nello manifatture tabac-

chi, L. 517.50.
Trinchi Isolina Maria, L 300.
Gorio Plotro Paolo, capo lavoranto borghese della guorra, L. 708

Battaggia Elisa, ved. De Carolis, L. 2053.33.
Rossi Michelo, maresciallo di finanza, L. 936.66.
Guarnotta Giuseppe, guardia citta, L. 275.
Pellizzari Giuseppo, futier maggiore, L. 680.40.
Muttini Giov. Batt , operaio di marina, L. 682.50.
Salvatori Giov. Batt., capitano, L. 2000.
Canossa Giuseppe, operaio borghese della guerra, L. 500.
Valearcel Leopoldo, brigadiere di finanza, L 460.
Degli Esposti o Casagrando Francesco, capo guardiano carcerario,

L. 1248.

Gola Giuseppa, ved. Tardivo, L. 322.
Raneri Francosco Paolo, vice presidente di tribunale, L. 2657.
Anania Maria Michela, ved. Mignone, L. 640.
Dearo Giuseppa, ved. Artale, L. ß03.66.
Cacciò Virginia, ved. Morali, L. 836.
Carli Raffaele, capitano, L. 2168.
Favretti Giuseppo, vice sogretario d'Intendenza di finanza, L. 2400
Bisagna Maria Maddalena, operaia valotudinaria nello manifatture

tabacchi, L. 381.90.
Oldani Maria, id., L. 300.
Giuntoli Maria Emma, id., 300.
Piccolo Luisa, ved. Grazioso, L. 345.33.
Cannone Nunzia, ved. Liguori, L. 127.50.
Mandoli Elisabetta, id. L. 300.
Baroaroli Luigia, ved. Masini, (indennith) L. 4444.
Maresca Carmine, capo fuochista nel corpo Reale equipaggi, L. 838
Genovese Benedotto, operaio borghese della guerra, L. 500.
Ghidorzi Nestore, sottobrigadiere nelle guardio di città, L. 400.
Pozzo Maria Teresa, ved. Mezzanino, L. 200.
Buscagliono Giuseppe, capitano, L. 2006.
Giunta Ferdinando, operaio borghese nella guerra, L. 437.50.
Campomansoli Maria Giuseppa, lavorante (donna) dolla guerra

L. 340.

Tosini Pietro, brigadiere nei RR. carabinieri, L. 590.
Bulgheroni Rosa, ved. Buzio, L. 303.40.
Pagin Santa, ved. Valentini, (indennità) L. 2200.
Esposito Raffaele, operaio borghese della guerra, L. Gl7 50.
La Guerra Giuseppe, ragioniere capo di artiglioria, L. 3572.
Marchese Amalia,ved. Collareta, L .

512.

Marzoochi Emanuele, ragioniere di artiglieria, L. 1691.
Mennitto Vincenzo, vice cancancelliero di tribunale, L. 1170.

Crosei Carmela, orfana di Mattea, vice cancelliere di Corte d'ap-
pello, L. 756.33.

Bartoli Cesare, guardia carcoraria, L. 750.
Ferretti Giuseppe, guardia carceraria (indennità), L. 1410.
Casanova Girolamo, capitano, L. 1993.
Sim Anna, ved. Icardi, L. 835.66.
Boaglia Seconda Francesca, pperaia valetudinaria nollo manifatture

tabacchi, L. 344.40.
Crivello Caterina, id. id , L. 301.20.
Corte Silvio,'maggiore medico, L. 3150.
Peciarolo Adamo, guardia di città, L 386.66.

Castagneri Bianca, ved. Rubertelli, L. 349.00.
Battaglia Teresa, ved. Reale, L. 150.
Ciampa Gregorio, guardia di città, L. 275.
Baretto Giuseppo, custodo idraulico, L. 1168.

Martini Lorenzo, capo d'uiBeio postale e telegrafico, L. 2066.
Ares Vincanza e Maria Concetta, flglie nubili di Antonio, già 20

sergento nei veterani, L. 51.

Busetti Teresa, ved. Peres, L. 3ö2.
Formentini Francesca Adelina, ved. Bertoluzzi, L. 698.
Marcoz Maria Giuseppina, ved. Raffaldi, L. 460.
Lenzi Benita, ved. Brustia (indennità), L. 1866.
Miani Rosa, ved. Pattacini, L. 826.33.
Alaimo Mariano, capo fanalista, L. 1036.

Jappelli Concetta, ufficialo telegrafico, L. 3377.
Ronzi Luigi, assistente locale della guerra (indonnita), L. 1700.
Romoli Maria Agnese, operaia valetudinaria nelle manifatture dei

tabacchi, L. 300.

Fontana Anna, id., L. 491.40.
Martino Serafina, td., L. 356.40.
Vigoni Primo, cancelliero di protura, L. 1764.
Ballestrazzi Ferdinando, guardia caróeraria, L. 690.
Fanti Leandro, appuntato nei RR. carabinieri, L. 480.
Russo Giovanni, lavorante borghese della guerra, L. 400.
Mariottino Amalia, ved. Martellone, L. 960.
Maselli Ginsopp'e, appuntato noi RR. carabinieri, L. 324.
Vitagliano Stendar¡lo Amelia, ved. Cassano, L. 810.
Franchini Saffo, ved. Zoni, L, 804.33.
Giauna Giovanni Stefano, capitano, L. 3005.
Capitini Teodolinda, ved. Veniali, L. 1177.66.
Cateni Attilio, capitano, L. 2413.
Pucci Enrico, preside di .liceo, L. 4786.
Buniva Angelo, capitano, L. 2026.
Cuciniello Dorotea, ved. Longhi, L. 2272.33.
Dodaro Vittoria, ved. Conti Bath, L. 520.
Morresi Maria, ved. Ellero, L. 2160.33.
Lampiasi Maria Teresa, ved. Allegra (indonnith), L. 2850.
Nicolini Anna, ved. Bianchi, L. 682.33.
Vir:Ie Giovanna Lussoria, ved. Vacea, L. 224.

Merighi Anna, ved. Anziani, L. 1181.66.
Chiodi Edoarlo, segretario nell'Amministrazione provinciale del-

1 interno, L. 2880.

Onofaro Marianna, ved. Merondino, L. 51.
Osolli Ferdinando, guardia carceraria (indonnitå), L. 1333.
Fiore Emidio, inserviente del genio civile, L. 594.
Venturi Maria, oporain valotadinaria nelle manifatturo dei ta-

bacchi, L. 300.

Rufatto Maria Caterina, id. id., L. 300.
Villani Domenico, operaio borghese della guerra, L. 536.

Ballooco Luigi, maresciallo nei RR. carabinieri, L. 1198.40.

Agnozzi Ludovico, guardia scelta di finanza, L. 543.33.

Principe Filomena, ved. Toraldo, L. 150.
Rossi Giovanna, ved. Berengo, L. 233.33.
Palmieri Gustavo, tenente colonnello, L. 3823.
De Stefano Francesca, lavorante (donna) della guerra, L. 362.

Biagini Tullia, ved. Garzelli, L. 384,
Birti Eugenio, sotto brigadiere di finanza, L. 579.
Guglielmi Achille, sostituto procuratoro generale di Corto d'ap-

pello, L. 6136.
Panini Augusta, ved. Tedaldi, L. 1162.

Lardelli Pietro, guardia di citta, L. 275.
Sterlacci Domenico, sergente di artiglieria, L. 415.
Michelino Gennaro, tenente contabile, L. 1516.

Larotonda Alfonso, tenente nei RR. carabinieri, L. 1598.
Ruseoni David Franceseo, tenente id., L. 1653.
Chiva Amiloare, guardia carceraria (indennità), L. 900.

Con deliberazioni del 28 dicembre 1904;

Cavallera Ernesta, ved. Chiarbonello, L. 382.66.
Pomini Puleheria, ved. Comanni, L. 204.25.
Hutter Enrico, capitano nel corpo RR. equipaggi, L. 2285.
Dagnino Maria, operaia valetudinaria nelle manifatture dei ta-

bacchi, L. 396.
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Giovannelli Tito, maresoiallo nel RR. carabinieri, L. 1198.40.

Foaohi Stefano, marinaro di porto, L 600.

Perasi Luigia, ved. Nanotti, L 448.

Torni Carolina, ved. Forti, L 650.06.

D'Onofrio Alfonso, brigadiere di finanza, L. 820.
Gioannini Maria, ved. Mariani, L. 1400.
Vitalo Franceses, Yed. Todmi, L 1000 60.

Gianotti Attilio, orfano di Simone, segretario nell'Amministra-

zione provincialo, L. 835.

Car,bono Annetta, ved. Portosio, L. 2133.33.
Toni Maria Anna, ved. Rossetti, L 688.GO.

Meronda Giuseppe, maresciallo di finanza, L. 1030.

D'Amore Antonio, cancelliere di pretura, L. 1728.

Coppetelli Serafina, ved. Balla, L 352.

Giovone Enrico, rioovitore del registro, L. 2190.
Soarioni Luigi, maresciallo nel RR. carabinieri, L. 1213,40.
Tanozzi Gerards, ved. Bruni, L. 283.33.
Signorelli Leonilda, ved. Amadnooi, L. 1087.33.

Carmignani Maria Antonia, ved. Bettarini, L 831.

Fiori Salvatoro, appuntato nei RR. earabinieri, L. 470.40.

Radioh Vattoria Augusta, ved. Farina, L. 899.40.

Rombeggi Rizzerio, marosoiallo nei RR. carabinieri, L. 1148.
Fornaoolari Giuseppe, commosso di marina, L. 1480.

Lionne Adelo, ved. Galotta, L. 010.

Lazzari Plotro, marasoiallo nei RR. oarabinieri, L. 1173.20.

Sibilla Pietro Paolo, oannolliero di protura, L. 1930.

Novello Gaotano, archivista nell'Amministraziono dolla guerra,

L. 2001.

Del Giudico Giulio, tonento colonnello, L. 3728.
Vozza Benodotta, ved. Adino18, L. SOD.

Meoueci Filippo, guardia di Ananza, L. 381.
Tavella Caterina, ved. Tavolla, L. 150.
Alaimo Anna, ved. Mandracchia, L 210.

Gandola Gugliolmo, guardia soolta di Snanza, L 419.33.

Andolfo Luoresia, ved. £1ol, L. 137.77.
' '

Mosai-Maria, ved. Pozza, L. 1172.66.
Faocini Adolaido, ved. Benini, L. 568.00.
Mazzi Maria, ved. Parolini, L. 585.33.

Mauro Maria Conootta, Vod. Luciani, L. 440.
Russo Gions, capitano nel Corpo Realo Equipaggi, L. 2810.

Binazzi Leopoldo, tenente, L 1700.

Lovi Polidoro, ingegnero dolla provincia di Broscia, d'origino go-
Vernativa, L. 8580, di cui:

a carico dello Stato, L. 123.54;
a carico dolla provinoia di Broscia, L. 3455.40.

Todini Augusto, ricevitore delle dogane, L. 3553.
Varini Paolo, coramosso alla Camera dei deputati, L. 1574.

Brascorens di Savoiroux Enrico, Alessandro o Anna Maria, orfani

di Umborto, capitano, L. 1408.

Rumiano Pietro Felice, maresciallo noi RR.oarabinieri,L.ll73.EO.

Marongia Salvatorica, ved. Gilioli, L. 236.

DI Primio Domenico, guardia di città, L. 287.50.

Vona Giuseppe, maggiore, L. 2322.
Ammannito Emilia, ved. Colasi,'L 189.

Cirimbelli Piotro o Bice, orfani di Giuseppe, maresaia11o noi RR. ca

rabiniori, L. 382.00.

Zenoglio Sebastiano, capitano nel corpo Roalo equipaggi, L. 2312.

Cereghino Antonio, operaio borghese della guerra, L. 026.

Delicato Fortunato, capo guardia carceraria, L. 783.

Badarano Maria, ved. Foco. L. 524.44.

Gandola Eugenia, ved. Montigiani, (indennith) L 2006.

Alessandria Rosa Angola Margherita, ved. Gonella, L. 746 33.
Porna Adele Maria, ved. Savioni, (indennith) L. 1900.

Marsili Adelaide, ved. di Vari Giuseppe, Vari Agata, orfana del

suddetto, L. 172.

Gaeta Salvatore, guardia di città, L. 575.
Brunetti Giovanna Margherita, ved. Alferro, L 122.00.

Silva Emma, ved. Silva, L. 1866.66.

Campana Gioacchino, giudico di tribunale, L. 2309.
1)anelli Giovanni, presido di liceo, L. 3397.
Delsoldato Caterina, ved. Galantin1. L. 450.

Sambo Tommaso, guardia di finanza. L. 419.33.

Spiga Federico, brigadiere postale, L. 1152.
Chiazzari Raffaele, ricovitoro del registro, L. 3600.

Apioella Vincenza, ve3. Urbani, L. 448.
Fossati Beniamina, ved. Rovero, L. 939, di cui:

a o.arloo dello Stato, L. 114;
a carico della Cassa pensioni forrovio del Mediterranoo
L. 825.

Lorenzi Luigi, capo lavorante borghesi dolla guorra, L 658.

Ferranto Amalia, ved. di De Luoa Antonio, L. 105, De Luca, or-

fani del suddetto, L. 105.

Cargnino Camillo, appuntato nei RIL oarabiniori, L. 480.

Laurenti Luigi, maggior generalo, L. 7200.

Zuochello Stefano, guardia careeraria, L. 443.

Marzi Maria Geltrado, ved. Galloni, L 3431.50.

Del Giudice Nicola, guardia di eittà, L. 273.

Pizzini Andrea, padro di Angelo, soldato truppe d'Africa, (dal 1

aprilo ano a tutto il 9 maggio 1904), L. 202.50.

Para Alfonso, orfano di Luigi, professore d'Istituto nautico (in-
dennith), L. 034

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti in ßezioni

unite.
Con decisioni del 2 dicombro 1904 :

Giaceono Luigi, ingegnero expo dol genio civilo, L. 4080.

Guareschi Antioco, ingegnoro del genio civile, L. 2880.

Recupito Giuseppe, id. id., 3310.
Forlosio Alfonso, id. id., 2070.

Con decisioni del 0 dicombro 1004 :

Pugnali Domenico, tonento nol Corpo invalidi o voterani, L. 1824,
con deoisioni del 16 dicembro 1901:

Bozzolo Cesaro, sergente nei vetorani, L. 753.33.

Capotorti Francesco, primo ragioniero nelle intendonzo di Fi-

nanza, L. 3514.

Con decisioni del 23 dicembre 1004:

Alp2go-Novello Piotro, agento delle imposte, L. 3380.
Mastrosimone Giovanna, ved. Russotto, L. 633.
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BÏr zione gesserÁIe dcI tesoro (Divisione portafogefo)
Il prezzo medio del cambio pei cortificati di pagamento

dei dazi doganali d' importaziono ò ilssato per oggi, 6
ottobre, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.90
e, qteindi, non steperiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali del giorno 6 occorre
il versamento in valuta in ragione di L. 100 per 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
delU Industria e del comnaercio

Media del corsi dei consolidati negoziali a contanti
ng11e varle Borse ðel Regno, determinata di accordo
frå il Ministet'o d' agricoltura, industria e commercio e
11 Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

5 ottobre 1905.

Con gcdiine2to Al netto

(ONiOLID.DI Senza cedola degl'interessi
in cors; maturati

a tutt'oggi
!

fi ¾ lordo.... 105,11 - 103,11 - 104,00 --

4 ¾ netto .... 10490 - 102,93 - 103,84 57

3 1/, % neit». 104,03 70 10228 70 103,11 45

8 ¾ Tordo.... 73,17 - 72.27 - 73.43 71

CO1NT C O.TLSI
IL IIINISTRO

D'AGRICOLTUltA, INDUSTRIA E COMMERCIO
Voduto il It. deoroto 3 aprilo 1902, registrato alla Corte dei
outi, piguardanto 14 istituziquo di 6 borso di studio della durata
di tin anno, dá conferirsi per concorso presso lo cattedre ambu-
lanti di agricoltura;

Decreta :
È aperto per l'anno 1906 il concorso por sei borse di studio di

L. 1000 elaseuna, con l' aggiunta di L. 200. quale sussidio per
escursiorii, visite, ecc., presso le cattedre ambulanti di agricoltura
di Milang, Caserta. Padova, Teramo, Siena o Como.
Tali borso saranno conferito per titoli ai laureati in scienze

ágrarie nell'ultimo triennio (1903-1904-1905) negli Istituti agrari
superiori del Regno.
1 eandidati dovranno presentare al Alinistero (direzione generale

dellagricoltura)le loro domande in carta da L. 1, entro il 15 no-
Vembre lÒ05.
Ellidomande dovranno unirsi il diploma di laurea con i punti

conseguiti negli usami duranto l'intero corso dell'Istituto, nonch&
i certificati di buona condotta ed immunità penale, di <'ata re-
tonto.

11 pagamento di dette borse della complessiva somma di L. 7200,
sarà a carico del capitolo 41 del, bilancio di questo Alinistero,
come dispone il precitato R. deeroto 3 aprile 1903.
L'assegno di L. 1000 sarà corrisposto in 12 rate mensili. di cui

la prima alla fine di gennaio 190G roedianto presentazione del
certificato di prestato servizio rilasciato dal direttore della cat-
tedra.
Il sussidio di L. 200 sarà pagato su richiesta del direttore delia

oattedra non prima del sesto mese di servizio.
11 nresente 4enreto sarà registrato alla Corto dei conti.
Itoma, 30 šëttembre 1906.

Il ministro
ItAVA.

DIAEIO ESTERO

Un articolo della Novoje Vremja di Pietroburgo, pro-
veniente evidentemente da fonte utliciosa, provoca i com-
menti di tutta la stampa, perchè in esso si scorge il de-
siderio della Russia non solo di porre termine all'anta-

gonismo con l'Inghilterra, ma anche di venire ad un

ravvicinamento amichevole fra le due potenze, le cui

politiche rivaleggiano da anni in tutto le questioni eu-
ropee ed asiatiche.
Il notevole articolo del giornale russo ha per base

l'esame del nuovo trattato d'alleanza fra l'Inghilterra ed
il Giappone,
Questo trattato, che sembrava dover maggiormente se-

parare le due potenze, è considerato ora come il mezzo

per poter ristabiliro fra esse la concordia.
Se in Inghilterra ò generalo la preoccupazione di

tentar di cancellare la cattiva impressione prodotta in
Russia dal nuovo patto d'alleanza, anche in Russia ò ge-
nerale la preoccupaz ione di porre rimedio alle conse-

guenze che questa alleanza potrebbe aver per la Russia
e la Novoje Vremja, facendosi eco di tali sentimenti,
espone nel suo. articolo, chiaramento ed esplicitamente,
le basi sulle quali potrebbe fondarsi un accordo anglo-
russo per la politica in Asia. A questo articolo rispondo
il Times con altro articolo, nel quale accetta, non

meno francamente ed esplicitamente, le proposto conei-
lianti della Novoje Vremja.
L'articolo del Times termina dicendo che la condi-

zione di non fare alcun passo in là noll'Asia, da appli-
carsi a tutte le potenze, comprese l'Inghilterra o il

Giappone, ò assolutamente giusta ed equa: o se la Russia
si decide ad agire secondo questo principio, aprirà un'òra
nuova, piena di promesse o di speranze nella politica
dell'Asia e del mondo intero.
Questa nuova orientazione politica europea desta in

tutti i circoli politici europei il più grando interesse ed
i giornali la seguono con premura e la commentano ap-
passionatamente.

Il testo ufficiale dell'accordo fra la Germania e la
Francia per il Marocco è pubblicato dalla Norddeutsche
Allgemeine Zeitung in francoso, can la traduzione in
tedesco.
Il progetto di programma sul quale accordaronsi i duo

Governi, conformemente ai principt adottati dall'accordo
dell'8 luglio n. s., ò il seguente :

< I parte, primo punto: Organizzazione internazionale
della polizia fuori della regione della frontiera ;

< Secondo punto: Regolamento per la sorveglianza o
la repressione del contrabbando di armi nella regione
della frontiera._ L'applicazione sarà affare esclusivo della
Francia.
< II parte: Riforma finanziaria. col concorso finanzia-

ziario dato dal Governo marocchino per mezzo della crea-
zione d'una banca di Stato con diritto di emissione o con

l' incarico delle operazioni di tesoreria e del conio della
moneta. La Banca procederà a senare la situazione mo-
netaria. I crediti aperti al Governo marocchino saranno
impiegati per equipaggiare o pagare il soldo alle truppo
e alla polizia e per certi lavori pubblici urgenti, special-
mente per il miglioramento dei porti.
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« III parto: Studio del miglior rendimento delle im-
poste e creazione di nuove rendite.

« IV parte: Inipegno del Güerno marocchino di non
concedere i servizi pubblici a profitto degl' interessi pri-
vati; aggiudicazione dei lavori pubblici, senza eccezione
di nazionalitha.

Una intervista del corrispondente da Atene al Volk-
ablatt, di Vienna, col presidente del Consiglio greco,
Ralli, informa che presto le condizioni del conflitto greco-
rumeno si faranno sentire sul terreno politico o com-

merciale: si vedrà allora da quale parte vi saranno danni
maggiori. Ralli dico che il Governo greco non ha nes-
suna responsabilità nell' incidente della Macedonia, dal
quale ha avuto origine il conflitto.
Sullo stesso argomento del conflitto greco-rumeno la

Neue Freie Presse ha da Bukarest che, secondo rap-
porti diplomatici colk giunti, sembra che alla riapertura
della Camera greca il Gabinetto Ralli cederà il posto a

un Gabinetto di teodokisti, il quale cercherà di appia-
naro il conflitto greco-rumeno.

Una notizia destinata a sollevare parecchio rumoro
ð ammannita dall Agenzia ansoatica d'informazioni »
e riprodotta con ragionevoli riserve dai giornali di
Barlino. Secondo essa, i boeri chiamati dal Governo
telesco ad abitare la colonia del sud-Mrica, avreb-
bero tentato un complotto per rovesciare la signoria
tedesca della colonia e impadronirsi della capitale Win-
dhoek per unirsi ai witbai e agli ottentotti insarti e
stahdirsi indipendenti.
I boeri facinorosi sarebbero quelli che, durante la

guerra anglo-boera passarono al servizio degl'inglesi,
onde furono cacciati dalle comunità boere e in numero

di circa quindicimila si stabilirono per gran parte nel
territorio.
Capitanava allora quel complotto Andrea Dewet, ni-

pote al notissimo generale, e conosciuto in Germania
per avervi sposato la âglia d'un gelierale prussiano.
La congiura fu rivelata da una lettera anonima. La

polizia procedotte di sorpresa alla perquisizione della
casa commerciale Dewet, arrestando sei sospetti capi
della congiura.

S. E. Finocchiaro-Aprile in Calabria
I soccorsi al dannegglati dal terremoto.

8 E. il ministro Finocchiaro-Aprile, da Nicastro, ha dato istru-
zioni precise perché vonga dappertutto affrettata la costruzione

delle baracche già appaltato per le quali si verificano ritardi.
Dietro sua richiesta ð arrivato molto legnamo dagli arsenali di

Napoli o di Taranto, dalla Sicilia e dall'estero per rifornire i de-

positi deficienti.
11 ministro disposo per l'invio di nuovo personale del genio mi-

litare o civile e di distaccamenti di truppe alpine per le demoli-

zioni e le riparazioni delle case.

In sogttito ai reclami contro la costi·uzione delle baracche col

sistema dei cattimi l'on. Finocchiaro-Aprile dispose perché venga

aumontato dapportut¾o il lavoro per la riparazione della case, e

cið anche considerando gli incogvenienti che derivano dalla dif-

ficoltå di procodore sollocitamente alla copertura delle baracche,
non essendo an,ora giunto in quantità sufficiente il cartone-ea-
tramato.

Il ministro, poi, autorizzo i prefetti perchè, ove à possibile, co-
dano temporaneamente i locali governativi, destinandoli alla po-
polazione senza tetto nei Comuni maggiormente colpiti.
L'on. Finocchiaro-Aprile dispose inoltro per l'invio di farine

per la panificazione.
11 ministro ricevette il vescovo di Nicastro ed una Commissione

del comune di Gizzeria la quale reclamb che vengano adibiti,

operai del luogo alla costruzione delle baracche. Il ministro acoolso
il voto del comune di Gizzeria, provvedendo subito nel senso desi-
dorato.

Nel pomeriggio di ieri l'on. ministro e l'on. deputato Ventura
si recarono in automobile a visitare Platania, Decollatura e Soveria
Mannelli.

* *

I giornali di Berlino annunziano che il Principe e la Princi-

pessa ereditarî hanno inviato millo marchi al Comitato tedesco

pei soccorsi ai danneggiati della Calabria.
Il Comitato ha ricevuto un telegramma dal capo del gabinetto

dell'Imperatore, il quale lo ringrazia per la comunicazione della

costituzione del Comitato o dieb cho 11mperatore segue con vivo

interesso i lavori del Comitato stesso, intrapresi sotto il patronato
dalla Principessa imperiale, of augura un successo corrispondente
alla vastità del disastro ed alla calorosa simpatia verso le popo.
lazioni così crudelmente colpite.
Il Comitato ha ricevuto pure un telegramma di simpatia dal

cancelliero dell'Impero, principe di Bülow.

Il Congresso contro la tubercolosi
Ieri, come fu annunziato, i membri del Congresso intarnazio-

nale contro la tubercolosi, che si tiene a Parigi, hanno fatto va.

rie escursioni e visite agli osiiedali e sanatorî di Parigi e din-

torni.

Un collaboratore del Temps ha avuto un'intervista, nel treno

presidenziale, con parecehi molici, circa la scoporta del professor
Behring.
È risultato da questa intervista che il rimedio di Behring sa-

robbe stato esperimentato sugli animali, ma non sugli uomini.
Si aggiunge che l'autorith scientifica di Behring à talo che vi

è ragione di tenore conto delle sue affermazioni e delle sue pro-
messe.

11 prof. Behring, secondo i giornali, avrebbe dichiarato al Con-

grosso di essere disposto a fare conoscere, nel prossimo agosto,
un metodo per la guarigione della tubercolosi, che i suoi stûdt

gli hanno fatto scoprire.
Non si tratta nè di un siero, nè di un vaccino, ma di un ri-

medio preventivo o curativo.

Behring dichiarò che, come feco per il siero della difterite, si
riserverà per qualche tempo il segreto su questo nuovo rimedio,

che ha già fatto conoscere ai professori Roux e Metchinkoff. La-
seierà ai medici la cura di applicarlo, ma senza rivelare la na-

tura stessa del rimedio, perobò crede di avere il diritto di riser-

vare un istante i benefieî della sua scoperta, cho gli permetto-
ranno di contipuare più tardi altri lavori.

NOTI2;I¯El V.A.ILI¯El

ITAI.alA.

S. M. il Ro, iermattina, alle ore 10.20, giunse a Porto

Vado, a bordo della corazzata Sicilia. ,

S. M. discese alle ore 11.30 allo scalo presso la dele-

gazione del porto, salutato dalle salve delle artiglierie
ed entusiasticamente acclamato dalla popolazione.
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Il Sovrano, salito in automobile, parti per Racconigi,
transitando alle oro 11.45 por Savona.

Nel pomeriggio S. M. il Ro giunso a Racconigi col
suo seguito.

S. E. Rossi a Broondo. - Ieri, a Breondo. S. E. il

sottosogretario di Stato por l'istruzione, Rossi, inaugurandosi la
bandiera dolla Società del tiro a segno, pronunzið un discorso, vi-
Vamonto applaudito, sull'intima, necossaria connessione dell'edu-

caziono fisica con quella intellettuale.
I..otteria di beneficenza < pro-Calabria >

promossa da11'Associnzione de11a stampa. -

Seguito dei doni pervenuti all'Associazione:
Ditta Brandi. - Porta sigari in pelle di coccodrillo.
hig. Giovanni Rondoni. - Bozzetto in terracotta ßchiavi soma/¿
- Tavoletta dipinta.
Sig. Alessandro Rondoni. - Gruppo di terracotta Episodio di

Casamicciola.

Sig. Augusto Cilla. - Dieci copio della pubblicazioai Le Chic
e Le Chic Parisien.

Sig. Riccardo Valle. - Dao acque-forti in cornice.

Sig. cav. Othmar Brioschi. - Quadro ad olio.
Ditta Danesi - Diciotto copio della Galleria d'arte moderna.
Mons. Salvattore Spadaro. - Un paesello.
Ultta Gins. Forestierl. - Sei termometri - Dodici calamai.
Ditta L. Kempner - Sei stamps rustiche.
Sig. car. Alffedo Birindelli. - Sette oggetti di terracotta.

Signorina Corinna Hodigliani. - Quadro ad olio con cornice

stilo antico.
Ditta Jannetti padre & figlio. - Coppa portafiori in cristallo e

metallo.
Cav. Enrico Helillo. - Una copia del suo volumo Le poste

italiane nel medioevo.
Cav. prof. Fillberto Petiti. - Disegno a fusain: Paesaggio.
Sig. Enrico Coleman. - Piccolo quadro Paesaggio - Un acqua-

rollo.

Sig. Giuseppe Diosi. - Un acquarello.
Sig. dott. Glovanni Spadoni. - Portafoglio in maroechino.
Cav. Camillo Giacomini. - Statuetta in gosso Psiche.

Compagnia New-York. - Dodici scatolo di matite.

Sig. Adolfo Itainaldi. - Due vasotti di bronzo.

Ditta ik·atelli Colla. - Un bastone-ombrello.

Banca d'Italia. - Dieci obbligazioni del prestito a premi della
Cassa nazionale di providenza e Societh Dante Alighieri.
Sig. Luigi Ruggieri. - Tagliacarte d'acciaio nichelato.

Sig. Bramante Gentili. -- Una polliccia por signora.
Ditta Desclée Lefebvre e 0. -- Divina commedia, in tre vo-

lumi.
(Segue).

1¾. TJniversitik di Roma. - Dal 3 gonnaio al 3
marzo 1903, nell'Istituto d'igione della R. Universith, avra luogo
un corso di perfezionamento per i laureati in medicina o chirur-

gia, o, parallolamonto, un corso di perfezionamento poi laureati
in votorinaria.
R. Accademia :di Santa Cecilla. - Al liceo

musicale di Santa Cecilia, in Roma, il 20 corrente, avranno prin-
cipio le lezioni o si svolgeranno contemporaneamento gli esami

di riparazione o di ammissione.

Fenomeni tellurici. - A Bologna, la scorsa notte,
alle ore 2.26, precoduta da rombo, ð stata avvortita una sensibilo
scossa di terremoto sussultorio, durata duo secondi.

Congresso commercialo a Venezia. -- Co-
loro che intendono parteciparo al IV Congresso nazionale dei
commercianti e industriali italiani a Venezia, dal 25 al 20 cor-

rente, sono invitatt a trasmettere la loro adesione alla Società

fra i negozianti e industriali (piazza San Luigi de' Francesi, 34),

che provvederk per la iscrizione o per la cor.cessione dei ribassi

ferroviari.
Navi estere. - La navo-souola germanica Stein, coman-

.donto Koeh, ha salpato da Taranto.

Pubb11cazioni utliciali. - Ministero dello finanze.

Direzione generale delle gabelle. - Statistica del commercio

speciale di importazione ed esportazione dal 1° gennaio al 31
agosto 1905. - Roma, stabilimento G. Scotti e C.

lkitarina moi•cantile. - Da Las Palmas ha prosoguito
por il Plata il Sardegna, o ad Hong Kong ð giunto il Capri, en-
trambi della N. G. I.
È giunto a New York il König Albert, del N. LI. Da Las Pal-

mas ha proseguito pel Mediterraneo l'Espagne della società gonc-
ralo T. M. marsigliese.

TELEGEEL.A.MMI

(Agenzia éltofani)

PARIGl, 5. - Il presidento della Repubblica, Loubet, é partito
por Montigny, ove si reca ad inaugurare il Sanatorio por i tu-
bercolosi.
COSTANTINOPOLI, 5. - È morto il maresciallo Edh.em Pascià,

che comando l'esercito turco duranto la guerra con la Grecia.

VIENNA, 5. -- Camera dei deputati. - 11 presidento, conto
Vetter, dichiara di aver tolto ieri la parola al conto Sternberg in
seguito ad un malinteso, avendo creduto di capire che l'oratore
avesso accusato di terrorismo la Camera. 11 presidente ritira dun-
que questa decisione, richiama Sternberg all'ordino per offesa a

qualche deputato, gli dà la parola per continuare il discorso, ma
lo invita ad osservaro le rogolo parlamentari.
Il conte Sternberg presenta lo suo sause per l'atto brutale com-

messo Jori.

I deputati italiani presentano duo mozioni di urgenza per do-

mandare la creazione di una facoltà giuridica o filosofica italiana
a Trieste sovvenzionata dai hiunicipi di Trieste e da altri Muni-

cipi italiani od il riconoscimonto degli studi superiori toonici, filo-
sofici, medici e giuridici fatti nelle scuole superiori d'Italia. I dot-
tori in logge dovrebbero faro un osame supplomontare in lingua
italiana presso i tribunali dello citta in cui risiedono.

Si continua o si termina la discussione sulle dichiarazioni del
Governo o si inizia la discussiono delle mozioni d'urgenza relative
al suffragio universale.
Gli oratori dei varî partiti rilovano la necessità di sostituire al

Parlamento a base di privilegi non rispondenti affatto alle esi-

genze dello Stato moderno un Parlamento che rappresenti la vera
volontà della popolazione. Soltanto tale Parlamento potrå mettere
fino alle lotto di nazionalità o garantire la prosperitå o lo svi-

luppo dello Stato e dei suoi popoli.
ll seguito della discussione ð rinviato a domani.
BERLINO, 5. - 11 Reichsanzeiger annunzia che da ieri ad

oggi non ð stato segnalato in Prussia alcun caso di colora.

BELGRADO, 5. - La Soupstina ò convocata pel 14 corr. in ses-

siono ordinaria.

STOCCOLMA, 5. - Prima Camera. - Si discute la convon-
zione di Carlstad por lo scioglimento dell'Unione tra la Svezia e

la Norvegia.
Parecchi oratori rilevano che da parto della Svezia si son fatte

grandi concessioni, di guisa che il trattato produce l'impressione
che la Norvegia abbia ottenuto quanto voleva, mentro la Svo-
zia no.

Alcuni oratori protestano contro la disposizione rolativa al tri-
bunale arbitralo.
Seconda ( amera. - Si discute la conven7ÍOne di Carlstad por

lo scioglimento dell'unione tra la Svezia e la Norvegia.
Parla soltanto Kjellen; egli nulla obietta contro la proposta del
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tribunale orbitrale e rileva che la Svezia nella convenzione di
Carlstad ha ottenuto la parte essenziale di quanto desiderava.
CRISTIANIÀ, 5. - ßtortAing. - Si approva con 94 voti contro

21 ung mozione che tende a modificare il paragrafo 112 della co-
stituzione onde permettere di presentare una mozione che modi-

flohi la costituzione anohe nella terza sessione dello Storthing in
modo che la modificazierto possa essere approvata dal nuovo
Storthing.
11 ministró di Stato, Michelsen, raccomanda l'approvazione della

mdsioile dimostrando la riecessitå di modificare la costituzione, so
il paoso ð riconosciuto. como uno Stato indipendento dalla
Svezia.
MADRID, 5. - È stato tenuto un Consiglio di ministri, sotto

la presidenza del Re.
Il Consiglio si & occupato di questioni di politica interna, del

discorso della Corona, della tattica del Governo dinanzi al Parla.

mento, dell'invito fatto dalla Russia di partecipare alla seconda
Conferenza dell'Aja e della designazio'ne di Algesiras come sede
della Conferenza internazionale per il Marocco.
MONTIGNY, 5. -. Il fpresidento della Repubblica, , Loubet, ha

visitato il sanatorio ed ha poi partecipato ad un funch offerto in
tido onard.
Sono stati fatti parceahi brindisi. A tutti ha risposto infine il

proliidente Lotibét ringraziando i vari oratori e constatando che

il diýartiniefato del nord è giimto a un cosi notevole grado di
ýräsperífh, mereb l'unione e la solidarieth fra i suoi abitanti.
Allé 4 lioinetidiano il presidente Loubåt e gli altri visitatori

hanno lasciato il sariatorio o ãono ripartiti per Parigi.
PARIGI, 5. - Il prosidente della Repubblica, Loubet, di ritorno

da Montigity, à giunto allo 6.40 pomeridiane.
LONDRA, 6. - Un dispaccio da Porto Said al Lloyd dice che

sono ancorati a Porto Said el a Suet 77 vapori, trattenuti dal-
l'intärruziöne del movimento delle navi nel canale di Stiez.
Un telegramma giunto iersera a Liverpool fa prevedere che la

circolazione sarà ristabilita doinenica prossima.
LONDRA, 6. - Telegrafano da Kobð allo Standard: La squa-

dra inglene dei shari della Cina, comandata dal viceammiraglio
Noël, 6 gitinta staseta o rimarrå qui cinque giorni.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. *sservatorio del ColIrgio Itornano
del 5 ottobre 1905

Il barometro a ridotto allo zero . . . . . . . ,
-

Ilaltezza della stazione è di metri .... 50,60.
Barometro a mezzodl.. .. 756.60.
Umidità relativa a mezzodl........... 63.

Vento a messodl......... ... SW.
Stato del cielo a mezzodi......

-...... coperto.

Termometro contigrado
massimo 21,0.

minimo 10 8.

Pioggia in 24 ore .......... mm. 0,6.

5 ottobre i905.

la Baroþa: prassiono massima a 765 sul Jonio, miniina a 739
in Danimarca.
In Italia nelle 2Nre: barometro disceso di l a 7 mm. sull'Italia

inferiore e isole. disceso fino a 5 mm. altrove; temperatura au-
ineiltafa; liioggie al sud e in Toscana; alcuni venti forti a nord
e ponente.
t)i è formata una depressione secondaria sull'Italia con un mi-

nimo di 755, massimo a 765 sul Jonio.
Probabilità: venti moderati o forti tra nord e ponente sull'alta

Italia, tfa stid e panetite altrove; cielo itt gran ¿parte nuvoloso
con pioggio o qualche temporale; mare agitato.
N. B. - Alle oro 14.15 à stato telefonato ai semafori di alzare
il segnale di sud.

BOLLETTI%O METEORICO
dell'Ufficio eentrale di meteorologia e di goodiagnica

Roma, 5 ottobre 1903.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del märe Massima Minima

ore 7 ore 7 nollo 14 ore
precedenti .

.

Porto Mauiisio... hereno agitato 10 8 14 2
Genova

. . . . . . . . . . coporto agitato 10 0 14 0
Massa Carrara ... - - - ....

Cuneo ........... 1/4 coperto - 17 7 5 4
Ïorino

.......... 1/4 coperto - 15 7 8 0
Alessandria ..... coperto - 16 2 11 0
Novara .......... */, coperto - 17 5 9 0
Domodossola . . . . . 3/4 coperto - 18 O 2 4
Pavia ........... */4 coperto - 20 2 7 6
Milano

.......... coperto - 18 3. 9 0
Sondrio

......... coperto - 15 2 4 9
Bergamo ........ coperto - 15 2 10 0
Brescia ... ....... coperto - 16 7 6 0
Ciemona

........ */4 coperto - 16 4 10 0
Mantova ......... coperto - 17 8 0 8
Verona

.......... coperto - 16 5 8 9
Belluno.......... coperto - 15 0 5 1
Udine

........... piovoso - 15 3 7 6
Treviso

.......... coperto - 17 0 8 9
Venezia.......... piovoso cala - 15 8 12 7
Padova .......... coperto - 16 4 8 5
Rovigo .......... */, coperto - 11 3 9 9
Piacenza

........ ?/4 coperto - 18 5 9 7
Parma..... */4 coperto - 18 0 8 6
Reggio Emil /4 coperto - 17 0 9 0
Modena ......... -s|4 coperto - 16 7 8 9

Ferrara.......... 3/4 coperto - 17 1 9 6
Bologna ......... 3/4 coperto - 16 1 11 1
Ravenna ........ coperto - 16 9 9 0
Forll
............ coperto - 18 0 7 0

Pesaro .......... coperto calmo 17 5 9 9
Ancona

......... coperto mosso 18 2 12 2
Urbino .......... coperto - 13 4 9 5
Macerata

........ 3/4 coperto - 16 0 10 3
Ascoli Piceno .... */4 coperto - 17 5 9 5
Perugia ......... coperto - 15 0 9 4
Camerizio ........ 3/4 coperto - 16 5 8 9
Lucca

........... coperto - 17 3 6 8
Pisa ............ piovoso - 20 0 10 6
Livorno.......... coperto agitato 19 0 13 0
Firenze

.......... piovoso - 18 4 9 8
Arezzo........... 3/, coperto - 17 0 7 4
Siena

........... */4 coporto - 16 2
.

7 3
Grosseto

......... */4 coperto - 19 5 8 0
Roma

........... */4 coperto - 18 6 10 8
Teramo ......... */4 coperto - 16 9 7 9
Chieti ........... sereno - 15 4 9 0
Aquila .......... coperto - 13 4 6 7
Agnone.......... */4 coperto - 12 2 9 0
Foggia........... */, coperto - 18 5 12 0
Bari ............ */4 coperto legg. mosso 17 0 8 8
Lecco

........... coperto - 19 0 9 8
Caserta .......... 1/2 coperto - 19 2 9 3
Napoli .......... 3/4 coperto Icgg. mosso 18 4 12 9
Benevento ....... coperlo - 18 5 6 0
Avellino ......... coperto - 16 0 5 3
Caggiano ........ coperto - 11 2 6 6
Potenza.......... 3/4 coperto - 11 3 6 0
Cosenza.. .. .... sereno - 17 8 10 5
Tirlolo........... sereno - 13 2 7 0
Reggio Calabria .. 3/4 coperto calmo 21 2 18 2
Trapani.......... 1/4 coperto calmo 22 8 17 2
Palermo ......... nebbioso mosso 21 8 13 2
Porto Empedocle .. sereno calmo 20 0 10 0
Caltanissetta

. . . . . 1/2 coperto - 19 8 15 0
Messina

......... 3/4 coperto calmo 21 2 13 5
Catania

......... */4 coperto legg. mosso 23 7 13 6
Siracusa

. . . . . .. . . */4 coperto calmo 24 3 17 0
Cagliari ......... 3/4 coperto calmo 20 2 13 0
Sassari

.......... coperto - 17 3 13 0
--
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